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oisolìòione n. N00Q8 del N8 gennaio O0NO 
 
 

lggetto: a.i. S dicembre O0NNI n. O0N – Art. 3N - nìesito in materia di orari di aéertìra e 
chiìsìra delle attività di commercio al dettaglio 

 
 

`odesto `omìne chiede delìcidaòioni in materia di orari di aéertìra e chiìsìra delle 
attività di commercio al dettaglio alla lìce dell’intervenìta modifica dell’articolo 3I comma NI 
lettera d-bisI del decreto legge Q lìglio O00SI n. OO3 ad oéera dell’articolo 3NI del a.i. S 
dicembre O0NNI n. O0NI convertito dalla legge n. ONQ del OO dicembre O0NN. 

 
Al rigìardoI in via éreliminareI si ritiene necessaria ìna breve ricostrìòione del 

comélesso intreccio normativo che si è venìto a creare a segìito dei riéetìti interventi 
legislativi. 

 
ia éredetta lettera d-bisI che era stata inseritaI nell’elencaòione di cìi all’articolo 3I 

comma NI del decreto legge Q lìglio O00SI n. OO3I convertitoI con modificaòioniI dalla legge Q 
agosto O00SI n. OQ8I dal comma S dell’articolo 3R del decreto legge S lìglio O0NNI n. V8I 
convertitoI con modificaòioniI dalla legge NR lìglio O0NNI n. NNNI diséoneva che alle attività 
commerciali come individìate dal d.lgs. 3N  maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di 
alimenti e bevande non si aéélicasse “in via séerimentale, il riséetto degli orari di aéertura e di 
chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e festiva, nonché quello della mezza giornata di 
chiusura infrasettimanale dell’esercizio ubicato nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle 
città turistiche o città d’arte”. 

 
fl citato comma SI e consegìentemente la lettera d-bisI è stato sìccessivamente 

modificato dal comma Q dell’articolo S del a.i. N3 agosto O0NNI n. N38; tale comma QI éeròI è 
stato soééresso dalla legge di conversione NQ settembre O0NNI n. NQ8. 

 
ia nìova modifica della lettera d-bis intervenìta ad oéera del comma N dell’articolo 3NI 

del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI ha rigìardato la soééressione delle éarole “in via 
séerimentale” e delle éarole “ubicato nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle località 
turistiche o città d’arte”. 
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i’eliminaòione dell’inciso che limitava gli effetti della liberaliòòaòione ai soli eserciòi 
commerciali sitìati nei comìni tìristici o individìati come città d’arte ha di fatto diséosto ìna 
éiena  liberaliòòaòione  del  regime  degli  orari  di  aéertìra  e  di  chiìsìra  e  delle  giornate  di  
eserciòio delle sìddette attività commerciali sì tìtto il territorio naòionale. 

 
fnoltreI tale facoltàI in consideraòione dell’eliminaòione dell’inciso che attribìiva alla 

stessa carattere séerimentaleI deve ora intendersi introdotta in via definitiva nell’ordinamento 
giìridico. 

 
 `on riferimento ai termini e alle modalità di attìaòione di èìanto stabilito dalla norma in 
discorsoI si evidenòia che l’articolo 3N del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N non ha érevisto ìn 
termine éer l’adegìamento normativo da éarte di oegioni ed bnti iocaliI né risìlta che esso sia 
stato introdotto in sede di conversione ad oéera della legge n. ONQ del OO dicembre O0NN. 
 
 ai consegìenòaI resta valido il termine del N° gennaio O0NO érevisto dal comma TI 
dell’articolo 3RI del a.i. S lìglio O0NNI n. V8I che non è stato eliminato o modificato da éarte 
della novella legislativa. 
 
 pi érecisaI altresìI che il termine dei V0 giorniI decorrenti dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione n. ONQ del OO dicembre O0NNI dato alle oegioni e agli enti locali éer 
adegìare i éroéri ordinamenti e éresente nel comma secondo dello  stesso  articolo  3NI  si  
riferisce unicamente alle diséosiòioni éreviste da èìesto commaI che infatti recita: “pecondo 
la disciélina dell’rnione buroéea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di 
stabilimento e libera érestazione di servizi, costituisce érinciéio generale dell’ordinamento 
nazionale la libertà di aéertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, 
limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della 
salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali. ie 
oegioni e gli enti locali adeguano i éroéri ordinamenti alle érescrizioni del presente comma 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del éresente decreto”. 
 
 ai consegìenòaI le modifiche in materia di libertà di orari di eserciòio dell’attivitàI in 
èìanto éreviste dal érimo comma dell’articolo 3NI non sono soggette al termine dei V0 giorniI 
stabilito éer le diséosiòioni del secondo commaI bensì all’originario termineI tìttora validoI 
fissato éer il N° gennaio O0NO Eormai decorso). 
 
 Ne consegìeI éertantoI che dal N° gennaio O0NO gli eserciòi commerciali di cìi al d.lgs. 
3N maròo NVV8I n. NNQ e di somministraòione di alimenti e bevande éossono svolgere la éroéria 
attività senòa alcìn vincolo di orario e senòa l’obbligo di chiìsìra domenicale e festivaI anche 
nel caso in cìi le oegioni e i comìni non abbiano érovvedìto ad adegìare le éroérie 
diséosiòioni legislative o regolamentari in materia Efermo restandoI comìnèìeI èìanto érecisato 
al éìnto QI secondo éeriodoI della circolare n. 3SQQLc del O8.N0.O0NNI il cìi contenìto resta 
valido anche con riferimento alla nìova formìlaòione della norma intervenìta con la modifica 
della lettera d-bis ad oéera dell’articolo 3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0N). 
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 ptante èìanto soéraI codesto `omìne fa éresente che la oegione senetoI con éroéria 
legge n. 30 del OT dicembre O0NNI éìbblicata nel Bollettino del 30 dicembre O0NN e  in vigore 
dal 3N dicembre O0NNI con éarticolare riferimento all’articolo 3I ha emanato diséosiòioni 
ìrgenti in materia di aéertìra e chiìsìra delle attività di commercio al dettaglio non in linea con 
la norma statale di cìi all’articolo 3NI del a.i. S dicembre O0NNI n. O0NI reintrodìcendoI di 
fattoI vincoli di orario e obblighi di chiìsìra domenicale e festiva. 
 
 Alla lìce di èìanto soéra eséressoI codesto `omìne chiede come debbano coordinarsi le 
dìe norme soéra richiamate Estatale e regionale) eI consegìentementeI èìale normativa debba 
aéélicarsi da éarte dell’bnte iocale. 
 
 Al rigìardo la scrivente aireòione deneraleI in via éreliminareI ritiene che le 
diséosiòioni regionali in discorso éresentano érofili di evidente incostitìòionalità ed in tal senso 
érovvederà a formìlare le éroérie osservaòioni e a trasmetterle agli ìffici coméetenti ai fini 
dell’iméìgnativa alla `orte `ostitìòionale. 
 
 `omìnèìeI fermo èìanto soéra e nonostante la circostanòa che la legge regionale sia 
stata adottata in data sìccessiva alla norma stataleI la scrivente ritiene che rientri nelle facoltà di 
codesto ente consentire agli esercenti la éossibilità di derogare agli obblighiI stabiliti a livello 
regionaleI in materia di orari di aéertìra e di chiìsìra. 
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